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RAGIONAMENTO 

S U L L A 

GONORREA VIRULENTA 
t 

Cofa molto singola- 



gì) re, e malinconica, 



E che alcuni riguardi- 
|;^mwc((§* no colla massima in- 
^ ~m*'-'' f differenza una ma- 
lattia, che certamente rovina 1' 
uman genere, e che alcuni per 
fino si offendano nel sentirne 
ragionare. La specie del mal 



venereo, di cut inrendo ora di 
dire si manifesta spesso con ap- 
parenze così tenui, che si tol- 
lera per bizzarria, c quindi i 
più robusti ne rimangono la 
vittima. Io procurai dì esami- 
narla teorico-praticamente. Tre 
anni di osservazioni fatte nel 
Regio Spedale Militare di Li- 
sbona, combinate con ciò che 
hanno scritto eccellenti Profes- 
sori, e confrontate con altre, 
che ebbi occasione di acquista- 
re nel mio soggiorno in Firen- 
ze, mi danno il coraggio di sta- 
bilire ciò, che ora qui in un 
breve dettaglio esporrò sulla na- 
tura, sede, specie, causa, cor- 
so, pronostico, e cura della go- 
norrea virulenta. 
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■Natura della Gonorrea Virulenta. 
II. 

: Per gonorrea s'intende uno 
scolo dall'uretra nell'uomo, e 
dalla vagina nella fèmmina;-se 
questo è prodotto da veleno ve- 
nereo di cesi gonorrea virulenta. 
Questo scolo Dell' uomo è ac- 
compagnato da dolorosa erezio^ 
ne, bruciore nel passaggio dell' 
orina, talvolta febbre, c dolo- 
re che ai estende alle parti con- 
tigue. Altrettanto accade nella 
donna colla differenza degli ac- 
cidenti , che provengono dalla 
diversa struttura delie parti . 
Essi precedono talvolta l'appa- 
rizione dello scolo, ed altre vol- 
te sì manifestano nello stesso 
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tempo. L'uretra e la vagina so- 
no parti delicatissime, che ab- 
bondano di vasi sanguigni, lin- 
fatici, nervi, c glandule mu- 
cose. Lasciando ora da parte i 
mali, che sono proprj precisa- 
mente a ciascuna di esse, espor- 
rò que' soli , che caratterizza- 
no la specie, che ho preso a 
trattare . Se nella congiunzio- 
ne il maschio, o ia femmina è 
attaccata da tale malattia, ne 
segue Dell' altro f infezione , 
per cui succedono tumori, pia- 
ghe, erpeti ec. nelle parti pu- 
dendi, ovvero gli umori riman- 
gono alterati quantunque per 
alcun tempo l'universale, e '1 lo- 
cale presentino un'apparente sa- 
nità . Nell'atto venereo essen- 
do accresciuto lo stimolo ai oer- 
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vi, e trovandosi i vasi in una 
forte disposizione all' assorbimen- 
to, è fàcile intendere, che essen- 
dovi alcuna materia atta a pe- 
netrare e stimolare , ambedue 
queste cose debbono necessaria- 
mente seguire . E quantunque 
mniti i/i À. .-. : : 



contrario, e si facciano forti col 
fatto, che parecchi non contras- 
sero il veleno benché fossero sta- 
ti al contatto della infezione , 
io per me credo, che più tosto 
si debba dire non essersi a di- 
rittura manifestato F effetto mor- 
boso , di quello che assoluta- 
mente non se ne fosse introdot- 
ta la causa. In conferma di ciò 
posso assicurare di aver cono- 
sciuto moltiflimi , c di essere 
stato consultato da diversi so- 
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pra alcuni mali inutilmente cu- 
rati, e che furono in seguito 
ridotti a perfetta guarigione 
co' soli antivenerei; dal che è 
focile trarre la conseguenza che 
quo mali di mentita apparenza 
fossero tutti dipendenti da mia- 
sma venereo, non avvertito da 
Medici, nò dagli ammalati me- 
desimi per la deficienza degli 
ordinar] sintomi, che accompa- 
gnano questo male. Aggiunga- 
si 3 questo la ostinazione di al- 
cuni medici, che come mi è 
accaduto più volte di sentire , 
sostengono che il veleno vene- 
reo nqn esiste se non lì, dove 
sì manifesta co' locali effetti . 
Ciò non ostante molti mali si 
superano unicamente cogli an- 
tivenerei , benché non indicati 
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dagli ordinar"] fenomeni di quo' 
mali, ma che non i soli, che il 
saggio professore impiega , allor- 
ché con giudiziosa induzione ha 
stabilito Ja loro origine prove- 
nire da veleno venereo. La go- 
norrea suole apparrire sei, o ot- 
to giorni dopo l'assorbimento 
del veleno, ina si danno molti 
esempi dì sua apparizione più 
prossima, o più tarda. 

Sede della Gonorrea Virulenta.* 



Non vi è contrasto sulla se- 
de della gonorrea virile essendo 
evidente lo scolo della materia 
dall' urei»; ma si è molto di- 
sputato sù la . sede dì questo 
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male nelle femmine. Sembra do- 
po le più accertate osservazio- 
ni, che debba stabilirsi princi- 
palmente nella vagina, quantun- 
que fosse stato osservato lo sco- 
lo marcioso dall' uretra di qual- 
che donna in attualità di go- 
norrea, il che dee considerarsi 
come una estensione del mede- 
simo male. La materia che co- 
stituisce .lo scolo è diversa nel 
colore, c nella consistenza. Al- 
cuni hanno creduto , che nel 
tratto dell'uretra, o della vagi- 
na sì formino, delle piccole ul- 
ceri , ed altri meglio avvertiti 
dalle osservazioni anatomiche in. 
persone morte nel corso della 
gonorrea , affermano ciò non po- 
tersi sostenere, ma dicono, che 
tutto il male è da attribuirsi 
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unicamente ai vasi irritati dal- 
la materia venefica . Giovanni 
Hunter e grande , e autorevo- 
le partigiano di questa opinio- 
ne -, e Lorenzo >Jannorii trat- 
tando della stessa materia nella 
sua Opera dopo, avere accenna- 
ti i diversi sentimenti , combi- 
na le due opinioni , e conchiu- 
de , che ambedue si verificano 
in fatto secondo le varie costi- 
tuzioni , e gradi d' impressione 
venerea . Questa opinione fem- 
bramì la più persuadente . Che 
le ulceri si formino talvolta nel 
tratto dell'uretra^ o della vagi- 
na, sono di sicura prova le ci- 
catrici, che ivi si dichiarano, e 
che costituiscono una delle ca- 
gioni d' impedimento per il li- 
bero passagio dell' orina , e per 
le conseguenti fìstole orinane . 



io )MC 



Specie delia Gonorrea Virulenta. 

mi. 

La fossetta navìcolarc, le ves- 
sichette seminali , la prostata, 
e tutto il tratto dell'uretra so- 
no i varj. luoghi, a cui fu dal 
medico arbitrio successivamente 
assegnata la sede della gonor- 
rea , e di cui perciò ne furono 
costituite varie specie. Io credo 
che in -ciascuna delle dette par- 
ti si possa dichiarare la impres- 
sione celtica , ma tengo per 
certo , che ciò possa seguire in- 
differentemente nell' una o rid- 
i' altra in ragione de' gradi, e 
della qualità della causa vene- 
rea. Alcune volte avviene es- 
sere piccolo il bruciore, me»; 
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tre si orina, ed indolente l'ere- 
zione, ed altre volte questi ac- 
cidenti sono intensi anche per 
la loro durata, e si rendono as- 
sai gravi . La tumefazione do- 
lorosa de' testicoli, e la loro reè» 
trazione annuncia un'altro ef- 
fetto di forte irritazione im- 
pressa all' uretra , e alle parti 
adiacenti . La febbre accompa- 
gna talvolta la gonorrea , ed è 
del genere delle infiammatorie. 
I varj accidenti più o meno gra- 
vi, che accompagnano la go- 
norrea fanno, che si distingua 
nelle due specie di benigna, ed 
incordata; questa chiamasi una 
erezione frequente, e dolorosa 
unita a uno scoio di materia 
icorosa, corrodente, e di colore 
che si accosta al Verdastro; tal- 



volta vi si «ingiunge del san- 
gue, che però non accresce mag- 
giore gravità al male. Questa 
è quella specie di gonorrea, che 
molti hanno considerato come 
vero, e violento attacco vene- 
reo. La grande diversità degl* 
incommodi dovendosi principal- 
mente ripetere dalla sensibilità, 
e dal temperamento degli am- 
malati , più tosto che dalla quan- 
tità del veleno assorbito, non 
gì può perciò assegnare una àif- 
ferenza specifica per quello che 
riguarda la sua diagnosi, e cu- 
ra. Che la gonorrea virulenta, 
che ha 1' aspetto di essere beni- 
gna sia la causa di veleno in- 
sinuato nell'universale, è dimo- 
strato dalle osservazioni giorna- 
liere, nè si possono avere idee 
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in contrario, se si consulti la 
moltiplicità de fatti-, e la pra- 
tica de' Professori non pregiudi- 
cati da preconcepite opinioni. 

Causa della Gonorrea Virulenta. 

y. , 

Ammcffa la distinzione di vi- 
rulenta nella gonorrea è necef- 
fario di conchiudere, che il ve- 
leno venereo è la cauta dello 
fcolo. E'veriflìmo bensì, ch'ef- 
fo può fuccedere ancora per uno 
accidentale corlò inflammator o 
indipendentemente dal veleno 
fifilitico, ma è certo, che ciò 
ftgue molto di rado, e aliai 
meno di quello che li crede, 
colendoli intuire uno eiàuie 



Medico-morale per afficurarfi del- 
la verità. Quantunque s'ignori 
la vera natura del veleno ve- 
nereo, non fi può mettere in 
queftione, che eflfo non fia di 
una qualità molto (limolante , 
ed in confeguenza molto atta 
ad eccitare una grande irrita- 
zione ne' nervi, e ne'vafi, di 
maniera che riguardo al locale 
produce fempre una pofitiva in- 
iiammazionc- 

Corfo della Gonorrea Virulenta . 
VI. 

Que* fintomi, che fono affai 
dìfereti nella maggior parte de' 
cafi, riefeono molto lunghi e pe- 
noii in altri tempi. E in fatti 
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così avviene nella gonorrea, che 
fpeflò continua per fri, o icttc 
fettimane, e talvolta perfifte tre 
meli e più falciando in alcuni 
uno fcolo perenne, e quafi in- 
fcnfibile. Quefto è ciò, che al- 
cuni riguardano, come un dan- 
noiìflirao refiduo, che fomenta 
il mal venereo nell' univerfale 
riaflòrbendo contìnuamente una 
materia purulenta, e di verifica 
qualità. Non è certamente da 
riguardarli con indifferenza un 
tale refiduo di fcolo, ma da ciò 
non rifulta a mio credere, che 
lì accrcfca e fomenti il veleno 
univerfale ; indica ciò bensì una 
imprdlìone maggiore, che la cau- 
fa affrodifiaca coflituì nel par- 
ticolare, da cui l' univerfale poi 
tutto iè ne niente . il corfo del- 



la gonorrea virulenta nan è fcm- 
prc eguale, mentre nel princi- 
pio gli accidenti fono dolorofif- 
fimi , mediocri in feguito, e mol- 
to miti fui termine . Colla go- 
norrea non è difficile , che vi 
fi congiunga qualche altro ma-» 
le dipendente dalla inedefima 
caufa, come farebbe per efem- 
pio il fimofi, le ulceri, i far- 
eomì, e i tumori inflammatorj 
de' tetlicoli . Quello che impro- 
priamente e chiamato fperma- 
toceie fu da molti giudicato ef- 
fetto della gonorrea, che avelie 
fatto ivi una deposizione ; ma 
ciò non è da crederti, mentre 
molte volte quelle parti s' infiam- 
mano indipendentemente dalla 
efiftenza della gonorrea; e non 
è da meravigliarfene,poìchò ef- 
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fendovi da pcrtutto nel noftro 
corpo de vali linfatici , pofiòno 
effi trafportare beniffimo ogni 
veleno a quella parte. 

PronofticD, ed eftto efella Gonorrea 
Virulenta . 

VII. 

Il pronoftìco di quella ma- 
lattia è grave, o mite a norma 
dell'idea, che fi ftabilifce fulla 
fua cauta, e grado d'impreflio- 
ne fatta nel iòggetto ammala- 
to. Quelli, che la confideraro- 
no come un fempljce attacco: 
locale hanno dovuto fare ogni 
loro prenoftico felice riguar- 
dandola, come male quafi in- : 
differente,, e di poca coniègueti- 



za. Io non portò arrendermi al 
Joro lèntimento, avendo tanti 
e tali dati da determinare aflò- 
J uri ilimamcnrc , che il veleno , 
che ha prodotto la gonorrea non 
è limitato alle fole vie orina- 
ne: il male però dee fempre ri- 
guardarti come ferio , benché 1* 
individuo goda in apparenza 
una ottima falute, la quale ap- 
punto è in apparenza tale, quan- 
to per le migliori oflervazioni, 
e per j fucceflìvi fatti fi hanno 
tutte le gran prove per crede- 
re , che i componenti della fua 
macchina hanno già ricevuto 
una impreflìonepericolofa, ega- 
gli arda . 

Termina la gonorrea, o dimi- 
nu ilee confiderevolmenre tanto 
curandola, che abbandonandola 
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al fuo naturale confo, ma da 
ciò lòlo non dcfumafi alcuna 
buona illazione per un' efito 
vaotaggiofo, fuorché ne' cafi, in 
cui folte ftata bene amminiflra- 
ta, e diretta la cura. 

C$n della Gonorrea Virulenta.* 

VIU. 

Co» ragionato metodo fa duo- 
po regolar fi nella cura di que- 
llo male , fu cui furono già 
promoflè infinite difpute, dal 
otte è provenuto, che molti con. 
Aerandolo con fentimento dì 
troppa indifferenza rimaneUcro 
negletti, o debolmente ufeti que' 
rimedj, che debbono formare la 
bafe fondamentale della cura . 
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Que'che l' hanno conliderato uni- 
camente rirtretto ne'confìai del 
locale, hanno adottato fecondo 
il proprio ili tema il metodo del- 
le bevande diluenti, affine di 
rinfrefeare, e facilitare 1" efito al- 
la materia, che fi produceva, 
inibendo rigoroiamentc ogni 
injezione aftrigente, e qualun- 
que altra cota, che prefa inter- 
namente poteflè arrecare ritar- 
do, o difficoltà all'eipanfione del- 
lo itolo . GH altri , che quan- 
tunque credettero la gonorrea 
efière un male locale la riputa- 
rono capace di produrre gravi 
feoncerti nell'univeifale, intro- 
ducendovi il veleno in virtù: 
dell' afiorbimento della materia 
venefica, fi dichiararono fauto- 
ri delie injezioni aftringenti da 
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ufarfi fin dal principio dello (co- 
lo, quantunque V uretra tòfle 
indolita per l' eccitata infiam- 
mazione . Dopo J' ufo di tali 
injczioni fuolc aumentarli ne' 
principj per alcun poco lo Ito- 
lo, ma non tarda molto a fee- 
mare di nuovo, e alcune volte 
celìaquafi immediatamente- Non 
di rado però fi è veduto dopo 
una injezione altri gente rima- 
nere molto increspata l'uretra 
conde'riftringimenti molto cen- 
trar) all'eipullìane dell' orina , 
che degenerarono in ifeuria . 
Quanto fi a dannola e falla l'idea 
di opporli colle injezioni astrìn- 
genti al progrellò del miafma, 
c conprovato dalle reiterate ol- 
ièrvazioni , che io pure ebbi 
luogo di fare particolarmente in 
B 3 
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Portogallo, dove è aliai ufato 
quello metodo, e abbracciato vo- 
lentieri dagli ammalati , che veg- 
gono con eflò abbreviato il cor- 
io dello fcole, c che non arri- 
vano a prevedere, che da un ta- 
le apparente vantaggio proven- 
gono in feguito conteguenze la- 
crimevoli, e lunette. A coloro 
che confiderarono i varj corfi 
naturali della gonorrea, e le di- 
verte maniere di curarla colle 
conlegucnie da ciò derivanti , 
rimale apertamente palel'e la gon- 
norrca efigere ben altro, che 
una lemplice cura locale, e le 
principali mire doverli tutte ri- 
volgere all' univcrfale . Nemme- 
no per quefto li rimoflero dal- 
la loro pratica infelice, e con- 
tradetta dall eiperienza molti Pro- 
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feflbri accreditati , lufingan'ofi 
di potere ottenere l'intento con 
una cura aflai leggiera , e con- 
dotta co' l'empiici palliativi . Non 
bilanciando un momento di ade- 
rire ai primi, cioè alla verità 
piuttorto che all'erudite ipoteiì 
foftenute dai fecondi, ho tèm- 
pre felicemente condotto la cu- 
ra principiandola dall' univerla- 
le , onde diftruggerc la caufa 
originaria ddla gonorrea ; ne ho 
potuto mài icegliere un medi- 
camento più idoneo del mercu- 
rio, non avendo trovato i fudo- 
riferi efficaci baflantemente per 
debellare il male. U mercurio 
per bocca mi ha dato lempre 
una cura incerta, e lunga. Il 
miglior rneizo, ch'io leppi ufe- 
re, e che lì pratica già da moi- 



Digitized by Google 



ti fu quello delle unzioni mer- 
curiali amminiftrate dopo i pri- 
mi dì della malattia, cioè dopo 
fuperato il primo periodo, che è 
quello della maggiore infiamma- 
zione. Piacque al celebre Dot- 
tor Cirillo di lodare fòm ina- 
mente le frizioni fatte col fu- 
blimato corrofivo, ma è certo, 
che quefta preparazione è aliai 
(limolante per i nervi, e pe- 
rò pare, che debba preferirli 1* 
unguento mercuriale con cui fi 
ottiene un pieniflimo intento. 
Il mercurio adunque infinuato 
per unzione, e non per frizione, 
dovendoli, torno a dire, unge- 
re e non confricare, è da conlì- 
derarfi il vero, e forfè l'unico 
fpecitico. In ciafeuna unzione fi 
confumino a piacimento due, o 
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tre dramme di unguento com- 
porto a parti eguali di mercu- 
rio revivificato dal cinabro, e uni- 
to al lardo depurato. Le parti da 
ungerti fono 1. Jl dorfo de' piedi. 
II. La parte inferiore delle gam- 
be. III. La parte media. IIìI.La 
parte fuperiore. V. I ginocchi . 
VI. La regione inferiore delle 
coteie. VH. La media. Vili. 
La loro parte alta . IX. La re- 
gione degl' inquini. X. Le na- 
tiche. XI. La regione lombare 

XII. La parte media del dorib . 

XIII. La parte fuperiore. XIV. 
Le fpalle. XV. I bracci, eXVi. 
i cubiti. Col medefimo ordine fi 
riprendono le unzioni , allorché 
fe ne abbifogni di maggior nu- 
mero; quelle fi facciano inter- 
polatamente ogni fecondo giòr- 
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no, e fi preferire* la fera po- 
tendo il calore, e la quiete del- 
la notte facilitare non poco il 
corfo mercuriale; fi otterrebbe 
ancora l'effetto facendoli nella 
mattina, o in altro tempo del 
giorno. Si continuino regolar- 
mente le unzioni quando non 
fopraggi ungano accidenti tali , 
che obblighino a defiftere, come 
farebbe una grande falivazione, ì 
dolori, b debolczzaec. E'1 tutto 
dovrà cfTerc fatto con metodo 
regolato dal Profeflòrc curante . 
Si purghi l'ammalato fui termi- 
ne della cura con un minorati- 
vo. Ultimato il corfo delle un- 
2Ìoni, e mantenendovi»" tutta- 
via un qualche refìduo di fcolo, 
le ne procuri la totale cefsazio- 
ne con de' balfamici . Si ufi in 
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preferenza un balfamo naturale 
c fegnatamente quellodel Perù, 
di cui lì può unire un oncia, a 
una dramma di fpirito dì nitro 
dolcificato , preferendone la 
quantità di un cucchiajo da ca£ 
fè ogni mattina {temperato io 
difereta dofe d'acqua del tem- 
po. Ciò non oftantc Ci mantie- 
ne pertinacemente alcune volte 
un piccolo r efiduo di itolo, per 
cui allora è tempo di ufareien- 
za perìcolo, e con profitto qual- 
che injezione tonica latta col 
decotto di chinachina, di mir- 
ra, di marroni d'India ec. Se nel 
tratto dell'uretra vi efifteflèro 
degl'imbarazzi al libero paflag- 
gio dell'orina, fi tifino le can- 
delette ammollenti, avvertendo 
però fcmpre, die Ja cauli fi» 



prima beo vinta. Altrettanto con- 
viene per la cura della gonorrea 
virulenta nelle femmine. Non 
è raro, che ri confonda quella 
da alcuni col fluito bianco, par- 
ticolamentc in quelle, in cui Io 
fcolo è abituale. Per non erra- 
re dunque in limili circostanze 
fa d' uopo aflìcurarfi, fe tale fco- 
lo continua a fluire anco nel 
tempo de' meltrui , ovvero fe 
per la loro prefenza ce(Ta, per 
ricomparire nuovamente . Nel 
primo calò fi dovrà caratteriza- 
rc Io fcolo per gonorrea viru- 
lenta , mentre nel fecondo fi dee 
riguardare come flufio bianco, o 
Leucorea , che però molte vol- 
te è dipendente dal medefimo 
veleno venereo. Le donne però 
dovrebbero averne grande con- 
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fiderazìone, poiché dalla traicu- 
ranza di quefto male poflòno 
fuccedere in eflè gravi Icfìoni 
all'utero, o altrove con irrepa- 
rabile rovina della fallite, e del- 
la vita . 
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RAGIONAMENTO II: 

SULLA 

SEMPLICITÀ DEL MEDICARE. 



SSMIt c P ìù telk opera- 
tp t §| 210111 della natura , 
*| 1j i diJei più complì- 
*§)B>4((aSj; cati fenomeni , e le 
****** più marayigiiofeof- 
fervazionì foglino derivare da 
una iemplicifìimacaufa. Quefto 
principio è talmente abbraccia- 
to oggidì, chcallorquandonel- 



la fpi'egazione de' fenomeni fi 
inducono diverfe caufe, e mol- 
to complicate , ciò folo balla 
per allarmare il prudente Filo- 
fofo contro la loro immaginaria 
eftirenza . La complicazione fem- 
bra il più diftintivo carattere 
della umana fantafia, e le ftra- 
de della natura fogliono effere 
le più brevi , e però ancora le 
più femplici . Quale imbarazzo 
ne' fìttemi della Fifica, e dell' 
AftrononYia , pria che il genio 
immortale di Newton feopriflè 
l'attrazione? Dimoiìrato quello 
fempliciflìmo intrinfeco princi- 
pio, ecco tolto il velo ad una 
$>ran parte della Fifica , ceco 
spiegato il moto degli aftri, ec- 
-co trovata la chiave per cono- 
feerei più reconditi arcani della 
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natura. Che fe volgiamo uno 
sguardo alla meccanica , a quel- 
la feienza cioè , che ha per 
opjetto non folo diftrihuire con 
economia le forze finche, ma 
ancora mirabilmente accrefcerle, 
vedremo, che il più iòvente i 
maggiori gradi di accrefeimen- 
to di forza, ed ì più forpren- 
denti effetti rifultano dalle più 
{empiici macchine . E ficcome 
in tutte le naturali operazioni 
offèrviamo fempre una collante 
fcmplicità , così tra le meno 
complicate, e più vantaggiofe 
alla noftra efiftenza dobbiamo 
annoverare le leggi di quell'ar- 
monia, mediante cui la fanità. 
dell'uomo trovali regolata, e 
mantenuta. Conofcendo i mez- 
zi che la conlèrvano le altera- 
c 



zionì naturali, che le avvengo- 
no, la influenza delle cagioni 
eftrinfeche , che la difturba- 
no , e comb.ina.ndo tutto ciò. 
con una metodica intelligenza 
della Fifiologia, non Tempre fa- 
rà arduo di, pronunziar? quali 
fono i lìmiti delle forze natu- 
rali ìn iiiato di perdura fani 7 
tà, e quando fi rende afloluta. 
mente imponìbile dì rjftaurarle." 

Ih 

L' uomo è tìficamente fano per 
un giufto equilibrio fra tutti i 
fuoi componenti sì folidi , che 
fluidi, e per una perenne in- 
fluenza di quelle cagioni , che 
fono neceflarie al fuo manteni- 
mento , ovvero flato di fanità. 
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La forza della macchina umana 
è di fua natura atta a produr- 
re una vita lana e longeva ma 
le caufe, che tendono alla fua 
diftruzione, e danno orìgine a 
gravi malattie fono quafi innu- 
HierabiJi, e di ipecie diverfa . 
Ve ne ha delle eflerne, c mol- 
tiflìme! che dipendono unica- 
mente dall'interno, eflendo pro- 
venienti dall'età, dalla frcgola- 
tezza o violenza delle pafiioni; 
che fono le tiranne della mora- 
le e fùjca faJute . Eelici coloro 
a cui un placido temperamen- 
to corroborato da ottime difei- 
pjine concede di vincerle ! Ben 
v'ha tra i più faggi di que'che 
pofleggono quello feudo di fi- 
lofofica tempra, che refiile con- 
tro ogni benché violento aliai- 



to delle micidiali patfioni . In 
ogni tempo eflendo inforte del- 
le 'malattie fu penfato alla ma- 
niera di combatterle . Fortunati 
però potca.no dirli i Protèflòri 
deprimi tempi principalmente 
perchè (apendo poche cote, e 
quelle accertate , non, venivano 
turbati da una t'olia di dottri- 
ne, che trovano pur troppo in 
ogni tecolo,, e appretto ogni na- 
zione ottima accoglienia', ma 
poco o nulla, contribuite ono al- 
l' avanzamento delle feienze, on- 
de la mente degli uomini pre- 
occupata da probabili , e non ve- 
re opinioni va Tempre ondeg- 
giando, e combattendo a guilà 
degli antichi Andateti nelle Te- 
nebre, e tèmpre tnaggiormentc 
fi allontana dal vero appunto 
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perchè fi ftima di effèrne intie- 
ramente al poffèflo, 

III. 

Per firnìli combinazioni d* 
idee, con cui fabricavano facil- 
mente dé'fid'emi, fu un tempo 
dif prezzata quell'aurea fempli- 
cità di medicare, che Ippocratc 
praticava, c infegnava. La (cuoia 
ìnglefe, e la Fiorentina mafìi- 
mamente convinte dell' impor- 
tanza della maflima, e concor- 
di quali ne' mezzi , dopo la re- 
Maurazione della medicina f uro- 
no quelle , che inlìgnehiente la 
promoflèro , e foftennero . Ben- 
ché la fcùola Ingleìe poflà dir- 
li, che piutolto le fuccedefle di 
quello che le foflè (lata compa- 



gna nello (labili mento di quc- 
fio metodo, di cui per la di- 
verfità de' pareri moltiflime fu- 
rono le difpute, che fe riefco- 
no dannofc in affari dì piccolo 
momento, foglioso eflère peri- 
colofiffime, o fatali» dove fi trat>- 
ti di cofe della maffima ìmpor* 
tanza. Untale oggetto mi è fem- 
brato degno o Signori della vo- 
ftra attenzione , e proprio ad 
interefsarc l'animo voftro occu- 
pato foltanto nella ricerca del 
vero . 

IV. 

Sono molto alieno dal dichia* 
rarmi cieco partigiano della fem- 
plicità del medicare; fono lon- 
tano altresì dal dichiararmi fan- 
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tore fenza ritegno de' molti e 
farragino!! medicamenti. La ra- 
gionata efperiénza dee efiere F 
unica guida delle mediche ope- 
razioni non meno, che de' me- 
dici ragionamenti • Acciocché 
iqueflo breve difeorfo debba riu- 
fcjre per quanto è poflìbile me- 
todico, e efente da ogni ipoteti- 
ca opinione converrà eliminare 
in .primo luogo quali fono le 
caule della vita , e di qual na- 
tura fiala loro alterazione mor- 
bofa; ìndi quali fono i mali, 
che fi curano fenza il foccorfo 
dell'arte, in ultimo di che fpe- 
cie polìono eiTere que' medica- 
menti , che fì chiamano rimedj. 
Così dando anche un occhiata 
generale alla vafta materia , che 
imprendo di accennare, non fi 
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potrà non ftabìlirc fermamente 
quefta importantiflìma verità, 
che la femplicità del medicare 
è da preferirti fempre alia com- 
plicazione de' rimedj . 

V. 

La vita dell'uomo, è quella 
di altri animali dipende imme- 
diatamente da due principi, ov_ 
vero da due potenze eflenziali, 
cioè il cervello é il cuore. Nel 
cervello e ne' nervi rifiede la 
caufa produttrice della fenfibili- 
tà, e per confèguenza delle no- 
ftre idee, che lenza di erta mai 
fi potrebbero dettare, e in mil- 
le guife dividere, e comporre 
nell'umano intelletto. 11 cuore 
fparge , e diffonde univerfalmei* 
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te le particelle capaci dì rice- 
vere, e dì communicare quello 
flimolo, e quella irritabilità, che 
viene prodotta dall'azione de' 
Vafi fanguignij e dal làngue . 
Gli ftemvafi linfàtici, i quali 
fono cosi ben conofciuti al pre- 
fente j come lo erano poco ne' 
tempi psflatij, fono produzioni 
fecondane del cuore * Il cervel- 
lo qori agirebbe fenza il cuore; 
e quello organo di tanta impor- 
tanza farebbe fuori dì azione 
fenza ]' influffo del cervello ; tan- 
to è grande* é tanto è hecefla- 
ria la relazione, il confenlb, e 
la reciproca azione delle parti 
organiche, che producono l'ar- 
monia univcrfale* Confenfu unius 
conftntìentia omnia . Ma fe voglia- 
luoindagarclaimmediatacagioae 



flella vita troveremo, che que- 
lla nbn può efiftcre fenza la re- 
fpirazìone, col mezzo della quale 
l'aria mette in giuoco i polmó- 
ni, è quindi tutta la macchi- 
na. E' troppo certo, che fcnza 
la refpiraziorte il cevello perde 
ogni influlTo, il moto del cuo- 
re fi arreda, e la vita manca: 
quindi gìuftaménte gli antichi 
chiamarono 1* aria e la Cont'e- 
guente refpirazibtie pàbulum vi- 
te. Al cuore, e al cervello ào- 
vcndofi pertanto riferire tutti i 
componenti del corpo umano , 
ed effondo verità d' eipèrienza, 
che si i nèrvi, che le parti, ché 
fono irritabili ricevono la im- 
prtflione dalle materie atte ad 
accrelcere, o diminuire la loro 
aiionejètìinccefiaria confeguea; 
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Za, che dilatino da allontanare 
tutte quelle Cagioni, che fi co- 
nofeono atte a nuocere, (limo- 
lando troppo, o irregolarmente i 
nofìri componenti già per ne- 
ceflìtà di natura difpofti a alte- 
rarli, e in ultimo diicioglierfi ir- 
reparabilmente >. 

vr. 

Le malattie, alle quali andia- 
mo fòggetti fono varie reJati- 
Vamente al Corfò, e carattere lo- 
ro, e però Iorio acute, o Croni- 
che: le loro differenze poflono 
altresì ripeterli dalla fede,edal'- 
la loro caufa . La fede poi ella 
è,o univerfale, o locale. La cali- 
fa è divifa in efterna o mecca- 
nica, e in interna d tìfica ori* 



ginata dagli anni, o dal viziò 
degli umori , Alcuni mali prò 
vengono dalla mutazione dell' 
interna fabbrica dell'uomo; e pe- 
rù è facile a comprendere quan- 
to malagevole, e imponìbile fi 
renda il più delle volte a fupe- 
rarli con radicativi rimedj ; I 
mali acuri fono, a grettamente 
dire, della fpecie degT infiam- 
matori, e riconofeono efli una 
caufà quali comune , cioè per 
quello j che riguarda la infiam- 
mazione delle parti iòlidc, uà 
copiófo concorfo di fangue in 
que' luoghi, dovè eflò non dee 



di fangue, e di umori iri vifee- 
re non fuo, dipendènte da una 
irritazione diveda, fecondo le di= 
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verfe origini, da cui efla deri. 
va. Nella infiammazione de' flui- 
di eccedono le particelle ignee 
introdotte per la difunione de' 
principj del fangue, o di qualche 
fluido fecondano, a cui può ef- 
ferfi combinata qualche materia 
Atta a produrre l'effètto, o per 
la troppa forza d'adefione de' 
componenti folidì, per cui feor- 
(■ono i fluidi. Non mancò già 
chi (bienne, che i fluidi non 
avellerò parte alcuna ne' mali, 
e che tutto doveflc attribuirfi 
ai lòlidi. Ed ecco una prova di 
più di quelle qui trioni, in cui 
quanto è più grande la foirfez- 
za delle ragioni, tanto fi cerca, 
che ila più importante e fatto- 
lo, mi fia permeflb il dire, il 
lulìo e l'apparato di magnifiche 
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dottrina » Baffi folo ofiervare 
che volendoli aflegnare una uni- 
ca lède alle malattie, determi- 
nandole alli foli fialidi, fi do- 
vrebbe ben pretto arrivare all' 
aflurdp. infeparabile compagno 
di tutti i fittemi, di non potere 
addurre una iòddisfacente, e pro- 
porzionata ragione de' molti na- 
turali fenomeni deL corpo uma- 
no. Baffi aggiungere alla sfug- 
gita, che, delle malattie ingeni- 
te non fi potrebbe mai nulla 
comprendere fenza avere ricor- 
do alla ginfta ipotefi del {angue, 
che ne trasporti la infezione. I 
mali inflammatorj pofìono attac- 
care sì i fluidi ; come i folidi 
e nella maggior parte de' cafi,, 
vi fogliono eflèrc ambedue in-, 
nettati . Qqefti pericolofi attac- 
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chi terminano tal volta con fei 
Iicità, p fin atramente curati, o 
abbandonati, alla fola natura ; 
di modo che la guarnigione lo- 
ro non èper niente riferibile al- 
l' arte medica , come nqn lo è 
la morte benché jè n'abbi tja- 
fturara la cura . Sono però fern- 
prc bene indicati tutti gli op- 
ponenti alla cauta irritante, ma 
n'pn è per qucfto, che rifanan T 
do l' Individuo debba tutto at- 
tribuirli alle formole della me- 
lina, 

•vn, y: 

l mali cronici cenano ancor 
eflì il più delle volte da fe fo- 
li, e naturalmente, fopratutto , 
fc non fono gravi, e inveterati, 
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e fc mantengonfi a fufficienza 
le forze, per cui la caufa loro 
produttrice viene à difliparfi oc- 
cultamente: ma ve ne ha puf 
troppo moltiflìrni altri della me- 
delìma clafle, che non, pofibno 
terminare almeno flebilmente , 
prima dì quel che fi ufino me- 
dicamenti efficaci, si per la loro, 
qualità, che per la loro quanti- 
tà: uè quelli poflbno efiere im-. 
piegati con altra direzione , che 
per l'occorrere, e fecondare me- 
glio la natura titubante nel fuo 
corfo; moltiflimi però fono li 
cafi, in cui fono necefsarj i mez- 
zi autentici fuggenti dall'arte 
per vincere que'mali, che ne- 



un^ lìcura morte , 1 medicarne n- 
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ti, che fi ufàno per debellare i 
mali cronici, agìl'cono fortifican- 
do, rilafiàndo, accreicendo, o 
diminuendo la vitalità, e però 
l'effetto loro varia relativamen- 
te ai diverti Infogni : e quan- 
tunque alcune volte fi arrivi a 
fcoprirc la caufa, e però T in- 
tenzione, con cui fi dovrebbe- 
ro dirigere i medicamenti , 
non fetnpre debbono effi impie- 
garti , per il fondato timore di 
non irritare maggiormente, e ac- 
erefcere il male, che peggiora 
ogni" qual volta vi fi combina 
un deterioramento notabile di 
fòrze. E' verifiimo, che in vir- 
tù di un certo impeto medico, 
che non è, nè da difprezzarfi , 
riè da afcolrarfi lènza giudizio- 
fe precauzioni, fi fono vedute 
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bene fpeflo cure forprendenti di 
mali, che fembravano dilpera- 
ti , ma ciò dee accrefcere il co- 
raggio, e non la temerità del 
Medico, che dee ftudiar fert> 
pre, c che non può feinprc co- 
riofcere le forze, che rilérva la 
benefica natura per operare i 
fuoi fini . Tutto ìl fin qui det- 
to non può effere certamente 
ignorato d igli amatori delle of- 
fervazioni, c dell' esperienze uni- 
che feorte per condurli nel la- 
birinto talvolta apparentemen- 
te uguale del vero, e del fillio, 
e per dilatare, e appianare il 
fenderò, e i confini dell' uma^ 
na felicità, e fapere. 
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Vili. 

Molto in ogni tempo fi è 
quiftionato tuli' indole, c la qua- 
jìrà de fpecifici, e aliai poco 
fu dimoftrato, perchè fi dovet- 
te loro attribuire il profeto va- 
lore. Furono eiU il più delle 
volte, e impropriamente confi- 
derai tali, quando non dovea- 
no dirti altro, che utili rimed] 
ritrovali dal caio, o dalla ragio- 
ne per altre malattie da non 
paragonarti affatto colle prime, 
onde far naf'cere una pernicio- 
fa confusone, e promiscuità nel- 
le diverte claffi della materia 
medica Mìo modo per ftmììi* mor- 
bus ori tur, et per fimili* volata 
morbi fanantur, diceva l'immor- 
tale Ippocratc. Eroifilo fu il 

D 1 
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primo, che tiranneggiò la me- 
dicina, trattando alcuni rimedj 
come fe e(TÌ follerò ficuri fpe- 
cifici . Erafiftrato però non man- 
cò di opporlegli , e di fargli 
giufte riconvenzioni. Galeno eru- 
ditillìmo tra gli antichi, aderì 
troppo a medicamenti comporti 
quantunque rifpettaile religio- 
làmente le fentenze d' Ippoc ra- 
te, che a tutto a]tro conduco- 
no. La chimica in ultimo pro- 
duce con alcuni beni, infiniti 
mali alla femplicità della me- 
dicina, mentre col l'apparenze di 
fvelare arcani maravigliofi, ipar- 
geva tenebre, incertezze, e errori,; 

IX. 

Gli Arabi portarono all'ulti- 
mo grado il loro delirio in fa- 
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vorc degli antidoti, e degli fpe* 
citici. Cominciò alldra l'empi- 
rifino a latciarfi trafportare da 
una imaginazione rifcaldata , che 
ignorando le leggi della natura 
nort poteva giammai conofeere 
nè gli ajuti convenienti, nè il 
tempo opportuno per amminì- 
firarli, ne le circoftanze capa- 
ci di aumentare la loro effica- 
cia: Da quell'epoca lunetta alla 
fcmplicità de! medicare la claf- 
fificazione de' rimedj divenno 
arbitraria, e tale te fi riguarda- 
la pratica di alcuni, pur trop». 
po tuttavia fi mantiene. : . 

< - -v X.- . .'. : 

La metafilica della vera medi- : 
oìna, o fpecialmente la materia 
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medica fembra poco approfon- 
data. Quarlti vantati rimedj og- 
gidì pure fi predicano, a cui 
gratuitamente poi fi attribui- 
icono aflolute virtù, e che in 
fatti non ne hanno alcuna? Là 
China-china per le febbri inter r 
mittenti ; il Mercurio per i mali 
afrodifiaci, l'Ipecacuana per la 
diflènterìa fono i veri ipecificì 
nella uretra definizione etimo- 
logica del nome , fecondò cui 
farebbe affatto frivoia la corife- 
gueni3, che efii dovettero con- 
venire ad altre diiparate malat- 
tie. 1 purganti per i mali, a 
cui convengono.. Gli emetici, 
i diuretici, i marziali, ed i ves- 
sicatorj poflono dirli ancor elfi 
del numero de' ipecificì ; ma in- 
atti farebbero tutto altro fe 
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impropriamente fi applicaflèro , 
a cagione dì efempio a' mali ii- 
filitici.. II faponc come dco- 
ftrueoK, l'oppio come calman- 
te, la bile bovina come natii» 
ralej ed utile faponaceo, la fel- 
ce mafchia per estirpazione del- 
la tenia : fono ottimi rtmedj , 
ma non mai antidoti . Se in un 
tempo fu creduta tale la cicu- 
ta per i cancri, fe f'uccciììva- 
mente fu dato quello caratte- 
re al ramarro , e alla vipera , 
aderto fono efiì decaduti quali 
totalmente dal grado, che aveà- 
*o immeritevolmente occupato, 

; \ Sl 

Specifici in uri altro fenfo, e 
in alcuni cali anzi aùoluti an- 
D 4 
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tidoti, meritano di cflcrevcbia- 
mate alcune operazioni Chirur-' 
giche indicate dalle circoftanze, 
onde diventare afiòlutanjente ne- 
cefiàrie; fi eleguiicàno .eflè;dai- 
Ja mano nuda del Protettore,: a 
armata da alcun ftrurnetito jar-* 
tificiale, di cui però; U maifì- 
ma lèmplicità, èiempre :da:.prc-i 
ferirli . . : . .v. : :. r ì 

XIL . I ■ - 

- II folo trapano è il più atto 
a penetrare il cranio affine dì 
abolire in efiò una' parredi o£' 
fognarlo, che abbia rérìlHto.Iun- 
go tempo a! fuoco, allo fcal- 
pello, all'acqua mercuriale i ai 
trocìfci di minio, o altro, che 
fi fefle provato indarno; e quan- 
do fi tratta di diftruggerc una 
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determinata porzione di cranio, 
che fi pofla dire fede centrale 
di dolore acuriflimo, refiftente 
all'azione di tutto ciò, che per. 
l'univeriàle, e il locale poteva 
eflèrfi impiegato: non potendoli 
fe non detertare. la trapanazio- 
ne in calò di letargo trauma- 
tico, dopo le belliflime oflèrva- 
zioni Nannoniane, che hanno 
dovuto convincere tutti, eflére 
ciò una mera"tbnfeguenza del- 
la concuflìone, che ha dovuto 
foffrire il cervèllo, dopo un3 
grandiflima pereoflà. Per aprire 
la cornea, e Ja criftalloide è l'uf- 
ficiente un femplice coltellino) 
con cui efeguire ì' effrazione 
della cateratta, mentre per de* 
primerla nulla v'ha di meglio 
dell' ago lanciato . Così pure per 
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f operazione del facco lacri- 
male, è adatt'iflìmo il foia col- 
tello, eflèndo che i metodi dì 
Anelici, Mejeaa^ La-Forefi, Petit, 
Pouteau, Pott, Moreau, e Defauld 
fono pi ut coffa invenzioni ca- 
pricciose, che dedotte dalla ve- 
ra cognizione delta cauta pro- 
duttrice della piaga nel facco, o 
della perfetta fìttola lacrimale^ 

sur,.. 

St debbono abolire all'inerì» 
guìfa co' ftrumenti J più fem- 
plici, e incidere,., e allacciare i 
polipi, Ì carcinomi, e qualun- 
que altra parte, che avelie cani» 
biato natura. Si efèguifconacoo 
un coltello retro le. grandi am- 
putazioni, tralafciaado la prati. 
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ca di alcuni di cucire le partì 
«tàlli dopo avervi fatto unafe- 
rita grandiffima . Per opporli poi 
all'emoragia niente è più op- 
portuno, che di allacciare il 
vaiò arteriofo, come infognava 
il dottifìimo Pareo j piuttofto 
che di appigliarlì alla compref- 
fione, o al fuoco, mezzi però, che 
non fono da difprezzarfi in al- 
cuni cali particolari - L' efpe- 
rìenza fa preferire una unica 
allacciatura, le fi tratti di un 
vero ancurilma del poplite, o 
della piegatura del cubito, con- 
fiderandofi dannofo un maggior 
ninnerò, che ' non farebbe che 
accreicere l' irritazione. Taglia- 
li la parte triangolare dell'ure- 
tra nella Litotomia con un col- 
tello retto acuminato, e acufpv 
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de, cori cui feguendola dirw 
zione delie fibre, fi ffc fcrripli-' 
cernente, e con ottimo iucceila 
ciò che Foubert, Le-Cat , Haw- 1 
hins , BromteiM ,• Fouteau , e 
fra Cofimo aliai meri bene efe 1 - 
guivano con un . armamentario 
di comporti finimenti. La vd& 
fica onnari;i, fi fora per la par- 
te dell' inteltino retto, nell'inv 
polii bili tà di evacuare l'orina 
per l'uretra, come Fleurant lag* 
giamente infegna. 

e ......' . XIV.-: ■ : :. . !. 

i . ::-.[■- i 

c La-ftefla femplicità neli'opei 
rare .prevale pure a gran van j 
raggio degli ammalati in ogni 
apertura di alcefli, fittole, o al* 
tri mali , che quantunque di 
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mite afpetto, meritano però di 
eflere ponderati attentamente , 
almeno per diminuire la crude- 
le lenfàzione del dolore, < 

XV. 

Qual barbarie non è quella 
di aprire i buboni co' esaltici, 
e, di abbruciare il, carbonchio 
ancorché peftilenziale ? Ma benv 
chè lìa femplicKfima, come deve 
eflère l'attuale maniera di efift 
guire le più alte operazioni dcU 
la Chirurgia, ciò non orlante 
non deve ella eflere indìlo-eta* 
mente portata a un grado di 
ecceflìvo rigore, da cui polio* 
no rifultare infOTi venienti per-; 
nìciofi, come farebbe appunto 
le lì pretendelìei a norma dell' 



idea, che ebbero alcuni, per altro 
riputatiflìmi uomini, di rimette- 
re l'insertino dell'ernia incar- 
cerata, lenza premettere l'aper- 
tura neceflària del lacco er- 
niario . 

XVI. " 

I mali Chirurgici ordinar) , 
e la dì cui cura è aportata di 
ognuno, che fìa un poco ini- 
ziato nell'arte, fono tutti com- 
raunemente indicati dalie pia- 
ghe, per cui la trementina', i 
rolli d' uovi, l'unguento egi- 
ziaco, il linimento d' areco, le 
polveri, e la tintura di mirra, 
d'euforbio, d'aloe ec. come di- 
gitivi . I boli , le terre, le ac- 
que di calce, di noce, lo fpirito 
di vino la tuzia, la cerulà, il 
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piombo calcinato ec. comecica- 
trìzanti, formano lode al Cielo 
lina piccpliflìma parte di quotanti 
medicamenti, a cui fi .ricorrer- 
va una volta, e che erano riguar- 
dati dalla maggiore, e non mai 
dalla miglior parte de' Protetto- 
ri , come afloluta mente necef- 
farj, ma che la ragionata efpe- 
rienza, ha condannati ora tutti 
come perniatili, o inutili. Con- 
cludiamo, che la natura da fc 
fola tende lempre al noftro be- 
ne, e allorché e necefiàrip di 
ricórrere all'arte, e da lei ripe- 
tere il prudente foccorfo, que- 
llo dee conlìftcre in un prefi- 
dio univerfaie, o in mezzi loca- 
li d'intera efficacia!, :"- 



XVII. 

Sarebbe qui affai facile di ag- 
giungere una numerofa ferie di 
offervazìoni , efperjenze, e argo- 
memi tratti dalle opere immor- 
tali ds'celebratìlfimi Autori per 
dimoftrare fempre più, e ad evi- 
denza la legittimità, e la fòr- 
za della propofta materia, ma 
fembrandomi ciò importuno fa- 
pratutto in un breve dilcorfo , 
temo di aver sbafato anche 
troppo del tempo, e della vor 
ftra lòfferenza, a folo, e giufto 
fine di ftabilire, che 1' umani* 
tà,e la Fagione ugualmente efig- 
gono la prudente femplieità del 
medicare : quefta io mi pregici 
di praticare, e di averla ora co- 
me in ifeorcio prefenrata al 
faggio, e illuminato intendimen- 
to voftro. 
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